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Convocata per questa sera una nuova seduta 

Alla Provincia l'ostruzionismo de 
fa rinviare il voto sul bilancio 

Al gruppo democristiano si sono accodati quelli del PSDI, del PLI e del PRI, che hanno abbando­
nato l'aula — Chiara presa di posizione del PCI e del PSI contro le manovre per una crisi al buio 

* La spinosa questione di nuovo al centro dell'attenzione 

Denunciate alla Regione 
manovre contro l'Italsider 

L'assessore Grippo afferma che si vuole rendere Napoli una città terziaria — Il compagno Amarante 
propone che l'assemblea dedichi una seduta alla discussione di una mozione comunista sull'argomento 

L ' ostruzionistica posizione 
del gruppo provinciale DC ha 
vanificato la seduta di ieri 
del Consiglio provinciale. 
creando una situazione politi­
ca tesa e difficile. 

11 gruppo DC. a cui inopina­
tamente si sono accodati so 
cialdemocratici. repubblicani 
e liberali, è giunto al punto 
di abbandonare 1 lavori de! 
Consiglio, impedendo così la 
votazione del bilancio. 

Fin dalle prime battute del 
Consiglio si era già visto - -
in effetti — che la DC si era 
proposta di determinare una 
crisi al buio, pretendendo le 
dimissioni immediate della 
Giunta, cosa questa che era 
stata esclusa dall'accordo tra 
i partiti, per raggiungere il 
quale si era rinviato l'ini/io 
(Iella seduta del Consiglio dal 
le 11 alle 14.30. 

La questione, infatti, come è 
stato ribadito a più riprese 
durante i lavori del Consiglio. 
era ed è quella di esprimere 
una precisa volontà |>olitica, 
unitaria dei partiti democra­
tici rappresentati in Con­
siglio. Votare, quindi, il bi­
lancio per salvare il Consiglio 
dallo scioglimento e creare 
più avanzate condizioni per la 
intesa. Evitare — nello stesso 
tempo — che l'eventuale so 
spensione del Consiglio da par­
te del Prefetto, colga senza 
un bilancio democraticamente 
approvato l'Amministrazione 
provinciale. 

Rimettere, infine, da parte 
della Giunta il mandato ai 
partiti dell'arco democratico. 
restando però fermo il fatto 
che. per evitare pericolosi vuo­
ti di potere, la Giunta sarebbe 
rimasta nella pienezza delle 
sue funzioni fino alla presa 
d'atto delle dimissioni da par­
te del Consiglio, in una data 
fissata d'intesa t ra i partiti, in 
rapporto alla costruzione di 

più adeguate -soluzioni pro­
grammatiche e politiche. 

Questo lo hanno detto con 
chiarezza, prima ancora di es­
sere sollecitati dagli altri 
gruppi, i compagni Daniele 
(vice presidente comunista 

Un 15 giugno 
non basta ? 

A Napoli c'è in questi glor­
ili chi — con senso di respon­
sabilità — fatica per tessere 
una trama, unitariu e positi­
va. che tenga conto delle 
richieste di giugno e dei inu­
le, pressanti bisogni di buon­
governo che vengono da ogni 
angolo della realtà e chi — 
con incoscienza, invece — 
lavora solo per disfare quan­
to con difficoltà si costrui­
sce, con il solito sprezzo ver­
so i cittadini e le istituzioni. 

Alla Regione prima, alla 
Provincia ieri sera questi due 
modi di intendere la politica 
si sono confrontati e scontra­
ti. Alla Regione, infatti, un 
dibattito ed uno spirito forte­
mente unitario e costruttivo 
-- sancito dal voto del PCI 
al bilancio, richiesto da Man­
cino e da tutti gli altri partiti 
dell'esecutivo — si sono fatti 
strada tri un momento certo 
non facile. 

Sello stesso comitato pro-
vincale di Napoli della DC 
hanno avvertito — seppur tra 
molti distinguo — la necessita 
di « un confronto capace di 
promuovere la più ampia in­
tesa programmatica» al Co­
mune e alla Provincia e lo 
hanno scritto anche in un do 
cumento ufficiale. Ma il 
«gruppo» dei consiglieri pro­
vinciali della DC a quanto 
pare non sa o non vuol sape­
re quello che il « partito » DC 
decide, né — meno che mai -
vuol tener conto che non si 
ha certo bisogno di favorire 
vuoti di potere e manovre di 
vertice fin troppo sperimen­
tate negli anni. 

I «falchi» del gruppo DC 
alla provincia questo non 
l'hanno ancora capito. A loro 
che il bilancio sia approvato 
o no pare non interessare. 
che si possa amministrare o 
no sembra importare poco. 
che ci possa essere un rap­
porto se non altro di recipro­
ca responsabilità e fiducia 
tra le forze politiche non è 
prevtsto: quello che più pre­
vie è che si torni indietro. 
verso il passato, il più in fret­
ta possibile, anzi di corsa. 
Per questo — già in sede dt 
votazione — nonostante le 
ampie garanzie polttiche rice­
vute hanno abbandonato con 
fragore l'aula del consiglio. 
per questo forse aspettano — 
quasi come una liberazione --
che arrivi mi congelamento» 
d: tutta l'attività politica e 
amministrativa: per questo 
— tetragoni — non fanno un 
passo avanti, anche quando la 
DC invece pensa che sareb­
be necessario. 

Meraviglia, però, più anco­
ra la scelta fatta da PRI. 
PSDI e PLl di restare avvin­
ghiati alle manovre di questo 
gruppo DC. Eppure, per essi, 
dovrebbe essere ben noto il 
volto dell'antico padrone. 
.Von pensano di poterne tare 
ormai a meno'' Il 75 giugno. 
se vogliono, ha lavorato an­
che per loro. Pensano pro­
prio che starebbero meglio 
tornando al fatiscente piccolo 
mondo antico? 

I falchi del gruppo DC — 
questo ormai è chiaro — 
sognano questo. 

Ma tuttt i partiti sanno 
«compresa la DCi che Napoli 
non sogna: ha, invece, gh 
occhi bene aperti per guar­
dare con estrema attenzione 
tutto e tutti. 

Se qualcuno 'nella DC e an­
che — come oggi si è visto — 
fuori) vuole la controprova. 
si vede che ha fatto troppo 
in fretta a dimenticare il 
voto di giugno e non ha pen­
sato a sufficienza che un 15 
giugno più grande e più che 
mai possibile. 

Oggi la 
conferenza 

dei comunisti 
delFATAN 

I tranvieri comunisti dell' 
ATAN affrontano oggi nella 
conferenza di produzione 
che hanno promosso, il di­
battito sul rinnovamento ed 
il potenziamento dei traspor­
t i pubblici urbani come im­
pongono le esigenze della 
collettività. 

La discussione, che si svol­
ge nell'Auditorium della Mo­
stra d'Oltremare, con inizio 
alle 9, si svilupperà sulle in­
dicazioni e le proposte con­
tenute in un documento che 
sarà presentato in apertura 
dei lavori. 

Ieri si è svolto 
il direttivo 
regionale 

Cgil-Cisl-Uil 
Si è svolta ieri la riunio­

ne del direttivo della fede­
razione regionale CGIL. 
CISL e UIL. 

Nel salone dei congres­
si della Mostra d'Oltre­
mare i dirigenti sindacali 
delle cinque province 
campane e quelli del re­
gionale hanno discusso 
la definizione di un pia­
no di iniziative per il ri­
lancio della vertenza Cam­
pania per lo sviluppo eco­
nomico e l'occupazione 
nella situazione at tuale. 
in cui molti elementi mo­
dificano oggettivamente 
il quadro di riferimento. 

La discussione ha avu­
to come riferimento l'am­
pia e articolata relazione 
presentata in apertura 
dei lavori dal segretario 
regionale della federazio­
ne Nando Morra. 

A conclusione del dibat­
ti to. ricco di spunti cri­
tici e di proposte, del 
quale daremo domani più 
ampia informazione, è in­
tervenuto il segretario na­
zionale della federazione 
CGIL. CISL e UIL Rober­
to Romei. 

| L'assemblea ha quindi 
I approvato il documento 
I che comprende le propo-
! ste di iniziative e che co-
J st i tuirà la base per l'azio­

ne sindacale nei prossimi 
mesi. 

!l 

della Provincia) e Suhpano 
(capogruppo del PCI) ed il 
presidente dell'Amministrazio­
ne Provinciale Iacono, ha pre­
cisato che * l'Amministrazio­
ne aveva preannunciato le 
proprie dimissioni d'intesa, 
innanzitutto, tra i partiti del­
l'arco costituzionale, oltre 
che tra i gruppi ». 

La presa d'atto delle dimis­
sioni — ha aggiunto Iacono — 
sarebbe stata concordata -— 
nei tempi e nei modi — fra 
i gruppi ed i partiti all'unico 
scopo di non creare pericolosi 
vuoti di potere democratico. 

L'amministra/ione in carica. 
pertanto, ribadisce la propria 
disponibilità e volontà politica 
a rimettere il mandato e a 
formalizzare le d. missioni 
quando ì partili dell'arco co 
stitu/ionale avranno indicato 
una .soluzione più adeguata 
|XT la guida della Pro\ uu-ia. 

La posizione espressa non 
era quindi in alcun modo equi­
voca. Che pretendeva, quindi. 
il gruppo de quando con nisi 
stenza ha assunto l'intollera-
bile atteggiamento ostruzio­
nistico? I n a crisi per il gu­
sto .della crisi? Dimissioni re­
pentine e senza alcun senso di 
responsabilità verso l'Ente 
provincia, che tutti i partiti 
hanno finora confermato non 
voler mettere in mora? 

Insomma qual è il <»- segno 
politico P di questo comporta­
mento arrogante e che Acor 
da da vicino i metodi eli un 
passato ormai tramontato? 

Nessuno tra coloro che se 
guivano i lavori del Consiglio 
è riuscito ad individuare una 
* razionalità » politica nella 
manovra messa in atto dal 
gruppo DC e docilmente ese­
guita da repubblicani, social­
democratici e liberali. Si è vi­
sta solo una arrogante volon­
tà di rottura, un voler scom­
paginare tutto. 

I lavori del Consiglio provin­
ciale sono stati, a questo pun­
to. sospesi, mentre una breve 
riunione della Giunta ha ri­
convocato il Consiglio per que­
sta sera alle ore 20. Continue­
rà la discussione in sede di 
votazione del bilancio, che era 
già cominciata nella giornata 
di ieri. 

La Giunta, intanto, ha invia­
to un telegramma al Prefetto 
nel quale auspica che l'even­
tuale sospensione del Consiglio 
non intervenga proprio men­
tre si è già alla votazione del 
bilancio. 

II gruppo DC che. nella se­
duta di ieri, ha dimostrato di 
volere soltanto una crisi al 
buio, con grave pregiudizio 
per le istituzioni, ha avuto 24 
ore di tempo per riconsidera­
re il proprio atteggiamento. 
Questa sera lo vedremo alla 
prova. 

Il segretario della federa­
zione socialista. Guido De 
Martino, in ordine ai lavori 
del consiglio provinciale di 
Napoli ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: « L'ab­
bandono della seduta da par­
te di alcuni gruppi consiliari 
dell 'arco costituzionale, in 
primo luogo la DC, guidati 
dal socialdemocratico D'Am­
bra. è un a t to di provoca­
zione e. al tempo stesso, di 
debolezza. Esso ha impedi­
to la continuazione di un 
dibatti to, sia pure non pri­
vo di tensione e di travaglio. 
e la sua naturale conclusio­
ne con l'approvazione del bi­
lancio presentato dalla giun­
ta PCI-P3I. 

Tu t to ciò nonostante la 
esplicita dichiarazione di di­
missioni della giunta stessa 
da parte del piesidente del-
l 'amnimist razione provincia 
le. compagno Iacono, e dei 
gruppi PCI-PS1 che com­
pongono la giunta e consen­
tire il superamento delle dif­
ficoltà insorte m ordine ai 
tempi e alle modalità delle 
dimissioni stesse 

La forzata iniziativa di al­
cuni gruppi di fissare so 
lo essi ì modi della presa 
d 'at to delle dimissioni da 
par te del consiglio ha fat­
to precipitare la situazione 
dal momento che introduce­
va motivi di prevaricazione 
di alcuni parti t i del consi­
glio impedendo la possibi­
lità e la necessità di ricer­
care un accordo sulle pro­
cedure per la formalizza­
zione delle dimissioni stesse. 

Nonostante ciò il PSI si 
augura che la DC e ì parti­
ti minori, rivedano ì loro for­
zati comportamenti , che non 
corrispondono al livello di 
un costruttivo confronto per 
pervenire ad una più larga 
intesa democratica, diano il 
loro voto positivo sul bilan­
cio e concordino con tutti i 
gruppi dell'arco costituziona­
le, d'intesa con ì partit i , 
l'iter da seguire per la pre 
sa d 'at to delle dimissioni ». 

Migliaia di coltivatori in corteo 
Sono venuti da tut te le province della 

Campania ì coltivatori che hanno sfilato, 
ieri, a Napoli per chiedere una svolta nella 
politica del governo verso il Mezzogiorno e 
l'agricoltura. 

Si è t r a t t a to di una importante mani­
festazione unitaria, promossa dall'Alleanza 
dei contadini e dall'Unione coltivatori ita­
liani. impegnate - oltre che nella lotta u-
nitaria sui « nodi » del pomodoro e della 
zootecnia - . anche in un processo di unifi­
cazione. che superi l 'attuale frantumazione 
nelle campagne tra Federmezzadri, Allean­
za e Uci. 

Le questioni della zootecnia e del pomo­
doro — decisive per l'assetto produttivo del­

la nastra regione — sono state al centro 
degli interventi svolti nel cinema Fiorenti 
ni. dopo il saluto del presidente dell'Allean­
za in Campania. Cimmino. dall'avv. Mar 
roni e dal'on. Mariano tsu cui riferiamo in 
altra parte del giornale». 

Alla presidenza della manifestazione --
assieme ai dirigenti delle organizzazioni prò 
motrici. Bellocchio, Sollazzo, Porrino e Pe­
rno — è stato anche, significativamente. 
chiamato il compagno Adolfo Stellato, as­
sessore all'agricoltura della provincia di 
Napoli. 

Sulle questioni del pomodoro e del latte 
è stato anche sollecitato un qualificato in­
tervento della regione. 

La seduta di ieri dell'as­
semblea regionale è stata in­
teramente dedicata alle inter­
rogazioni e ha consentito che 
venisse riproposta la questio­
ne ' d a t i v a alla variante Ital-
sider. 

Il consigliere democristia­
no Carmine Mensono aveva 
rivolto una interrogazione sul­
la presenza delle industrie in­
quinanti nell'ambito urbano 
in rapporto ai danni che ne 
derivano per la salute dei 
napoletani. 

L'assessore Ugo Grippo ha 
colto l'occasione per denun­
ciare le oscure manovre che 
ancora sono in at to per im­
pedire che lo stabilimento si­
derurgico possa potenziarsi 
tecnologicamente e non an­
dare incontro a una morte 
lenta ma certa. In questa 
azione s: sono particolarmen­
te distinte — ha detto Grip 
pò — « le associazioni prote 
/.tonisi iche, aulogratif lettesi 
depositane della cui! ma e 
della .scienza, che. sbandioi'an 
do la chiesa ecologica, hanno 
concentrato gli sfor/i per un 
pedire il rilascio delle licen­
ze edilizie delle poche opere 
nchieste con lo scopo di co 
stringere alla chiusura gli in­
teri impianti ». 

Grippo ha detto che biso­
gna trovare la «.soglia di 
compatibilità » tra industrie 
e al t re attività ma che ciò 
non significa che la soluzio­
ne dell ' inquinamento debba 
consistere nell'abolizione del­
le industrie. Allo stato non 
c'è nessuna seria possibilità 
di spostare altrove l'Italsider 
quindi è mistificatorio parla­
re di aree di insediamento 
dell'industria pesante quando 
si sa bene che non esiste 
nulla. L'assessore Grippo ha 
messo in rilievo come, in ef­
fetti. lo scontro è tra le for­
ze democratiche « che non 
vogliono sot trarre alla città 
di Napoli motivi vitali di so­
pravvivenza e forze sociali 
attive dalle quali soltanto può 

partire il processo di svilup­
po del sud » e la minoranza 
parassitaria «che tende a 
configurare Napoli come una 
citta borghese modello, ceti 
tro urbano di privilegio ter­
ziario. con gli operai emar­
ginati nell 'hinterland, in ghet 
ti suoni baili ». 

Indubbiamente è stato op­
portuno l'intervento dell'as­
sessore Grippo perchè ha ri­
dato at tuali tà a un problema 
•he va atfrontato con rinnova­
to .slancio per la sua rapida 
soluzione. Il compagno Gin 
seppe Amarante, capogruppo 
del PCI. ha lat to osservate 
che sull'argomento i comuni­
sti hanno pi esentato una mo­
zione e ha sottolineato che, 
proprio per ì pericoli insiti 
nelle manovre in atto, sareb 
be opportuno che 1'assem 
bica discutesse il documen 
to del PCI e esprimesse con 
un ordine del giorno finale. 
pos.sibilmente unitario, il prò 
prio appoggio per un rapido 
iter della delibera di varian­
te. La proposta è stata accol­
ta e nella prima delle prossi­
me sedute dell'assemblea la 
mozione sarà discussa. 

Tra le altre interrogazioni 
di rilievo quella sul pagameli 
to dei libri di testo ai librai. 
L'ha presentata il compagno 
Amarante. L'assessore Scozia 
ha risposto che per i cin­
que settimi il pagamento è 

i stato avviato sin dal venti gen­
naio scorso mentre per gli al­
tri due settimi si provvede 
rà appena il bilancio per 
quest 'anno avrà avuto il visto 
del commissario di governo. 
Amarante ha posto anche la 
questione del ventilato pas­
saggio dal «prest i to d'uso» 
dei libri alla loro concessio 
ne in proprietà affermando 

che occorre sull 'argomento una 
valutazione più a t tenta . Vi so­
no s ta te ancora due interro­
gazioni del gruppo comuni­
sta sugli asili nido e sullo 
s ta to d'attuazione della legge 
per opere igienicosanitarie 

Nel suo negozio a San Sebastiano al Vesuvio 

Gioielliere ucciso da tre rapinatori 
Aveva già subito un assalto nei mesi scorsi - Ritrovata l'auto di cui si sono serviti i malviventi - Le indagini di polizia e carabinieri 

Tragica conclusione di un 
tentativo di rapina in un'ore­
ficeria di San Sebastiano al 
Vesuvio: un gioielliere di 50 
anni è stato ucciso con un 
colpo di pistola al petto da 
tre malviventi clic avevano 
fatto irruzione nel negozio. 

Il tragico episodio è avve­
nuto poco dopo le 19 di ieri 
in via Roma a San Sebastia 

no al Vesuvio, dove all'ango­
lo con via del Progresso si 
trova la gioielleria di Raf­
faele Capasso. sposato e pa­
dre di una bambina. 

Davanti ai negozio, dove già 
nello .scorso anno c'era stata 
una rapina, si è fermata una 
Mini Mmor color marrone, dal­
la quale sono scesi quattro 
malviventi, armati di pistola. 

La sparatoria di Santa Lucia 

Identificati gli assassini del contrabbandiere 
Sono i componenti di due bande rivali- Positiva la prova del guanto di paraffina effettuata sul corpo della vittima 

Sono stat i identificati tutti e 
dieci i partecipanti alla tragi­
ca sparatoria di venerdì scor­
so a Santa Lucia nel corso 
della quale fu ucciso Antonio 
Calone. padre di cinque figli. 

Sono tut t i personaggi noti 
nel mondo del contrabbando, 
divisi in due bande rivali. Da 
una parte si schierarono gli 
uomini di Andrea Vitagl:ano 
di 29 anni, abi tante in via 
Vecchia Miano 7; dall 'altra 
quelli del Calone. Col Vita­
liano erano Michele Pietro-
paolo e il fratello Gennaro 
di 26 anni , abitanti in via 

t Chiaveil ien 56. Paolo Cinico-
I lo di 25 anni abi tante in v;a 
} Capodimonte 40 e Vincenzo 

Boriato. 34 anni abi tante in 
via Mart in d 'Otranto 35. Col 
Calone. invece, erano Umber-

i to Esposito di 30 anni , resi­
dente m via di Palazzo 2ì. 
Alfredo Marat ta di 32 anni, 
abitante in vico Storto a S. 
Lucia 12. Gennaro Di Meglio 
di 22 anni, abi tante -,n Vico 
Forno alla Solitaria 30 e Ma­
rio Lenti che rimase grave­
mente ferito alle gambe. 

Il Lenti fu prima sospetta­
to. poi arrestato e trasferito 
nelle carceri di Poggioreale. 
In un primo momento affer­
mò di essere s ta to colpito 
mentre osservava ì cartelloni 
del cinema S. Lucia poi ha 
f.nito per ammettere di aver 

j sparato ma solo dopo aver 
visto il Calone cadere a ter­
re. colpito al cuore. 

Sul cadavere del Calone è 
s ta ta fatta l'altro giorno U 
prova de! guanto di paraffi­
na per accertare se anche 
lui sparò: la prova è risulta­
ta positiva. 

Lo scontro a fuoco fu cau­
sato da uno >< sgarro ». da 
un deb.to non pagato: gii uo­
mini della banda del Calone 
avevano consegnato a quelli 
del Vitagliano una partita di 
« bionde » che non furono pa­
gate. L'altro giorno gli stes­
si debitori invece di saldare 
il conto ri tornarono * S. Lu­
cia per avere altre sigaret­
te. Da qui la sparatoria. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 28 febbraio "76. 
' Onomastico: Macario. (Do­

man i : Teofilo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 37: nati mor: : ' 0. 
richieste di pubblicazioni: 0: 
matr imoni religiosi: 1: ma 
t nmon i eivi'.;: 0: deceduti. 12. 
NEGOZI 

L'assessore all 'Annona e 
Mercati del Comune di Napo 
li. Vincenzo De Palma, ren 
de noto che gli esercizi pub 
olici il cui tu rno di riposo 
set t imanale ricade nel gior­
no di martedì 2 marzo — so­
no stati autorizzati — m oc­
casione della ricorrenza del­
l 'ultimo giorno di carnevale. 

t a posticiparlo nella giornata 
1 di venerdì 5 marzo. 

Il provvedimento è limita­
to ai pubblici esercizi muni­
ti di licenza rilasciata dalla 
autori tà di P S . 
NOZZE 

Si uniscono oggi in matri­
monio ì compagni Giuseppe 
Ruscigno e Chiara Tufano. 
Agli sposi, ai parenti , e in 
particolare al compagno Fran­
cesco Tufano. padre della 
sposa fervidi auguri dai co­

munisti di Portici, della se­
zione Mercato e dall'Unità. 
SI TERRA' DOMANI 
ASSEMBLEA 
DEI GIORNALAI 

Domani sera, a ile ore 16 
in prima convocazione ed al­
le ore 17 in seconda, nel sa­
lone del CONI, in via S. Ma­
ria degli Angeli 1 a Pizzofal-
cone (nei pressi del teat ro 
Politeama» si terrà un'assem­
blea generale indetta dal s:n 
dacato provinciale giornalai 

All'ordine del giorno figu 
rano : riposo sett imanale e la 
legge 426. Alla rranione parte­
cipano Orlando Gabanelli. se 
g re tano generale del sinda­
cato e Benito Castaldi, vice 
segretario nazionale. 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
ANZIVINO 

Si è spenta la signora Ma­
ria Beatrice Anzivino. madre 
del compagno Elio, consiglie­
re comunale di Napoli. Ai 
familiari tutt i , ed in partico­
lare al caro Elio, cosi dura­
mente colpito, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti della sezione «Gri-
mau ». del gruppo consiliare. 
della federazione comunista 

I napoletana e dell'Unità. 
I I funerali si svolgeranno 
! oz2i. alle ore 1230. dalla Cnie-
j sa d: San Giuseppe in via 
! M a n n o Frezza, al rione Luz-

{ FARMACIE NOTTURNE 
! S. Ferdinando: Via Roma 348; 
I Montecalvario: P.zza Dante 
I 71; Chiaia: Via Carducci 21 

Riviera di Chiaia u: Via Mer-
cellma 148: Via Tasso 109: 
Avvocata: Via Musea 45; Mer­
cato; Via Duomo 357. P.zza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo: Via 
S. G.ovanni a Carbonara 83 
Stazione Centrale C.so A. 
Lucci 5; Stella S. Carlo Are­
na : Via Fona 201; Via Mater-
dei 72: Colli Ami nei: Colli A-
minei 249: Vomero Arenella: 
Via Pisciceli: 138; P.zza Leo­
nardo 28; Via L. Giordano 
Fontana 37: Fuorigrotta: P.za 
Marcantonio Colonna 31: 
Soccavo: Via Epomeo 154: Se-
condigliano: Corso Secondi-
gliano 174; Bagnoli: Via Aca-
te 28; Ponticelli: Via Ottavia­
no: Poggioreale: P.zza Lo 
Bianco 5; S. Giov. a Ted.: 
Corso 909; Posillipo: Via Man­
zoni 215: Barra : P.zza Umber­
to; Piscinola: C.so Chiaiano 
28 Chiaiano; P ianura : Via 
Duca D'Aosta 13. 

Tre sono entrati nella orefi­
ceria mentre il quarto è ri­
masto accanto alla vettura a 
due passi dalla [wrta d'in­
gresso. 

Secondo la prima ricostru­
zione del tragico assalto, ef­
fettuata da polizia e carabi­
nieri. sembra che il gioiellie­
re abbia tentato una reazione. 
impugnando una rivoltella. 
Questo ha scatenato la furia 
omicida dei banditi. ì quali 
hanno esploso diversi colpi di 
pistola. Poi sono fuggiti, m 
seguiti dal commerciante fin 
sulla soglia del negozio: qui 
il Capasso si è accasciato a 
terra sanguinante. 

Mentre i rapinatori assassini 
si dileguavano alcune por-Mi­
ne. la cui attenzione era .sta­
ta richiamata dalla detonazio­
ni. sono corse verso la gioii-1 
leria ed hanno soccorso il fc 
rito turandone il trasjxirto al­
l'ospedale Nuovo Loreto di Na 
l>)L. I sanitari di turno al 
pronto «occorro non hanno pò 
luto far altro che constatare 
la morto di Raffaele C a p a l o : 
una pallottola gli aveva tra 
passato il cuore. 

Nel corso delle primo inda­
gini una pattuglia della i v o 
lante > ba rinvenuto in una 
strada di Cercola l'auto con 
cui i malviventi erano giun­
ti davanti al nogo/.io del Ca-
pasMj. Una M.ni Minor ru­
bata. risultata eli proprietà di 
Angelo Graco. di 24 anni da 
Napoli. 

Secondo alcune testimonian­
ze i carabinieri avrebbero nn-
venuto una rivoltella noi pres 
si dell'ingresso deH'orcficer.a: 
non è stato ancora possibile 
stabilire se l 'arma s>a >lata 
perda:.) da un bandito in fu­
ga o s:<j quella clic il com­
merciante aveva impugnato 
nel tentativo di sventare la 
rapina. 

Agenti della polizia ^centi-
fica hanno provveduto ai ri­
lievi dattiloscopici sulla vet­
tura ritrovata per stabil.ro se 
le impronte digitali nlevate 
corrispondano a qualche ban-
d.to già noto alla polizia. Pro­
babilmente la vettura è stata 
rubata poco pr.ma de! t rag. 
co tentativo di rap.na in quan­
to non è risultata tra quello 
da ricercare. 

La sentenza della III Corte d'Assise 

SETTE ANNI PER IL PLAGIO 
Eletto a Miano 

l'aggiunto 
del sindaco 

li de Antonio D'Ambro-sio 
è stato eletto all 'unanimità 
aggiunto del sindaco dal con­
siglio di quartiere di Miano. 

Nel dibattito, che ha pre­
ceduto l'elezione, sono stati 
sottolineati ì gravi problemi 
che affliggono la zona e la 
necessità di interventi imme­
diati. L'avv. D'Ambrosio, do 
pò l'eiezione, ha espresso la 
p.ena disponibilità a colla­
borare con l'amministrazione 
per creare un p.ù stretto rap 
porto tra g.unta e consiglio 
di quartiere. 

Aboliti 
gli appalti 

all'acquedotto 
di Torre A. 

La commissione amm.ni 
stratricc dell'acquedotto civi­
co di Torre Annunz:ata — a 
maggioranza di sinistra — 
nella sua ultima nun.one. 
svoltasi l 'altro ieri sotto la 
presidenza del prof. Conso­
lato Gatto, d'intesa con i sin­
dacati. e col voto contrario 
del solo rappresentante de. 
ha derido l'abolizione dell'ap­
palto dei lavori di manuten-
z.one deli'acquedoto. 

Sette anni e mezzo di re­
clusione per Carmine D'Aria. 
l'uomo accusato di plagio. 

E' la seconda condanna 
che viene comminata, in I ta . 
ha per questo reato. Anzi al­
l ' imputato era s ta to conte­
s tato il plagio continuato 
perchè, secondo l'accusa, a-
vrebbe ridotto in stato di 
completa soggezione 4 per­
sone. La terza sezione della 
corte di assise ha riconosciu­
to invece sussistere il plagio 

i solo nei riguardi di due delle 
j vittime, madre e figlio, esclu-
. dondolo per gli altri . 

La tecnica seguita dal 
D'Aria era questa: spingeva 
le sue vittime ad accoppia­
menti contro natura ed ince­

stuosi e poi con la minaccia 
di rivelare tali brut ture li te­
neva costantemente in suo 
potere. 

1 difensori. Alberto Gaspar-
rini e Giovanni Cappuccio. 
avevano sostenuto che, pur 
essendoci una situazione ab­
norme in casa del D'Aria. 
dove i 4 «plagiat i» vivevano 
e si avvicendavano in assurdi 
rapporti, vi era da parte del­
le vittime la possibilità di 
sottrarsi a colui che li domi­
nava con la sua personalità. 
Avevano chiesto porco l'<ts-
.soluzione per mancanza de­
gli elementi costitutivi del 
reato di plagio. 

Contro la condanna, ora. 
hanno proposto appello. 

IL PARTITO 
DIRETTIVO 
PROVINCIALE 

In federazione alle 8.30 si 
riunisce il comitato direttivo 
provinciale. 

CONGRESSI 
A Pendino ore 18 conures 

so con Scippa, a G.uzliano 
ore 19 con Limone e F Da­
niele. a Capodichinr» « Vnvel-
la /» ore 18 con Annunziata e 
D'Angelo, in federazione ore 
17.30 cellula SEBN con For­
mica e Olivetta, a Casandn-
no ore 18 con Tubeli;. a Vo. 
la ore 18 con Stellato, a Ca­
se Puntellato ore 18 con Man­

nello. a Pomighano ore 10 
cellula Aentalia con Tubelll. 
A Stadera ore 18 assem­
blea precongressuale roti De 
Joanna . 
ASSEMBLEE 
E RIUNIONI 

A Pendio Aznano ore 18 
assemblea su occupazione e 
d.^oerupaz.one feirini.r..le con 
Casella, a Stella « Gira.-ole » 
oro i8.U0 assemblea sull'abor­
to. ad Acerra ore 18 riunione 
d; maestri con Tognon. a 
Stella ore 17.30 assemblea sul 
h.lancio. a Grumo Nevano 
ore 19 r.unione del CD con 
Cozzolmo. 

Comizio 
PCI-PSI-PDUP 
in p. S. Vitale 

sul bilancio 
Questo pomeriggio alle ore j 

17 in piazza S. Vitale a Fuo- ; 
rigrotta si terrà una manjfe- ; 
stazione un i tana sul bilancio , 
organizzata dal nostro parti­
to. dal PSI e dal PDUP. 

Parlerano i compagni An­
drea Gercmicca. segretario 
provinciale del PCI. Nicola 
Corretto del PSI e Pietro Bas­
so segretario provinciale del 
PDUP. 

«SHOPPING?» S.R.L. 
CONFEZIONI UOMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Tclef. 406.363 

Da lunedì 1 Marzo 1976 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camicia per Lui a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Luì e per Lei a 

L. 4.500 
L 3.500 
L. 4.000 
L 4.000 

Ricordate: 
«SHOPPING?» S.R.L 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 

http://stabil.ro
http://i8.U0

